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PAOLO E NICOLA DI SIMONE

Libraj Napoletani nella feconda Edizione del
MDCCLXXIII,

A Lettors .

M Sce gid alla pubblica luce da’ noftri torcly

I ultimo tomo della traduzione, de’ falimni

di’ Saverio Mattei, ch’ & appunto il fefto

di quefta edizione in ottavo , ed il quinto

della prima edizione in quarto. Quel che ritroveran-

no i Lettori di patticolare in- quefto ultimo tomo ,

fary una diflertazione, che precede , fopra i Salm: gra=
duali,in cul {i dimoftra ,che per lo corfo di tanti fe-
coli non fi & capito quefto nome che dinotafle , € 6

propone un nuovo ‘ﬁf}ema . . :

Seguono i quindici Salmi gm.duah, le cur trady-
zioni fono affai piu efatte, e di .mgggior fatica delle
altre, poiche he{.Tendqc.i nagltxfﬁm1 falmi brev}, e non
proprj per lo flile lirico hbcro, i .fon dovuti ada‘tta‘
re ad un metro lirico melico ftrettiffimo, come fono
1 varj metri delle facili in apparenza , ma difficiliffi-
me canzonette.

Del primo falmo graduale non fi & capita la con-
neffione, per non efferfi fatta rifleflione , che ci era
una. efclamazione contro 2’ Mofcoviti di quel tempo .

Nel terzo il verletto 3. Jerufalem , que edificatus
Ut civitas, cujus participatio ejus in idipfum, non fi &
mai intefo, e fi dd un’ interpetrazione tutta nuova ,
¢ brillante.

Nel fettimo ci ¢ una differtazione ful Copwerte ,

Tome VI A _ Do-




Domine, captivitatem noftram , ficus torvens 1n auftro
in cai dopo efaminato quefto difficiliflimo paflo 5 fi
propon¢ una nuova conghiettura nafcente dall’ offer-
vazioni-ful corfo de’ fiumi della Paleftina.

L’ ottavo, il nono ; ‘il decimo fi dimoftra effere
certe canzonette popolart plene di gerghi | che corre-
vano in quei tempi, fenza delle quali notizie & im-
poffibile Io {piegarle.

Nell’ undecimo, ch’ & il De profundis , {e bene
In apparenza facile, fi dimoflea s 'che lav conneflione
del'3. 4. e 5. verfetto non & quella‘yiche | par che
dinotino le parole , ¢ f fcuopte 'nel * fefto. verfetto
una belliffima Immagine ; non ancora da altri - offer-
vata.

Nel' duodecimo’ {ptega /il difficilifflimo vetfetto,
Stcut  ablattarus off Juper matve fnacy ita vetributio’ in
amma  meg -,

I decimoquarto
quam bonum , fi
perche non fi &
antica liturgia Ebraica; e non un ‘femplice falro.

Nell' ameniffimo fa)ho CXXXVI. ch’ & i] Super
Slumina ; vitroveranno 1 Lettori una  nuova conneffio~
ne de’ verfetti 6. 7- ed ‘8. che feioglie - certe appa-
rénti’ contraddizioni , che hanno fgomentati gli altri
traduttor: .

Tutto " ofcuriflivio &almo CXXXVIIL & illoftra-
todi- nuova Juce'| e fpecialmente 1] verfetto 15. Im=
perfettim meum: widerums oculs ‘tui'y & in libro- tyo g
mnes  [evibentuy . dies formabuntuy ;@ nemo in'>éjs >
che non fi“& ma; potuto fpiegare dopo  tanti fudori
di tomini illafti

St fpiega il difficiliffimo falmo 140. e {pecialmen-
te il verfetto 7.8, o, Quoniam adbuc oratio mea in

bes

ch” & 4l breviffimo {almoy Ecce
dimoftra non efletfi mai: ben intefo,
riflettuto , che quefto'e un' pezzo’ di

3
beneplacitis eovum , abforpti [unt jzmﬂ.i petre judices-
corwin « (8 ) Audient werba mes quoniam _potuerunt
Sicut craffitudo terve evupta ¢ft fuper teriain . (9) Dif
Sipata [unt offa noftra fecus infernum guia pd te, Dos
mine, oculi, mei . ;

Si dimoftra , che I’ ignoranza dell’ antica mufica
non ha fatto capire il vcrf_etto ultimo del detto f.al-
mo , Cadent in vetiaculo ejus peccatores 5 [ingulariter
fum ego , donec tranfeam, e che ci fia in eflo un av-
vertimento del maeftro della mufica del Tempio.

Siccome poi I’ Autore ha fattg p}'ecedere fml Salterio
b2 tenera cantata per la morte di baul‘le ch’ era nota
a’ poeti, cosi dopo terminato il .Saltef‘lo, }3a data qui
la traduzione del Teftamento poetico di Davide non ane

\ ertito, e forfe del tutto ignoto.

C01§e;‘1,:no alc,unc lettere (1'% Ypodell’ A??. Metaftafio
fulla corruzione del teatro ; ed altre fh MO{lﬁgnor
Vefcovo di Cortona, e dell’ Autore fu i dlf:et‘tl della
mufica delle Chiefe, in fupplemento della differtazio-
ne ftampata nel tomo antecedente Della filofofia della
mufica y o lia, Della mufica d¢ falmi. (1) ;

Bifognerd afpettare qualche altro poco di tempo
per I’ ultimo tomo dell’ edizione in quarto , glacche
dovendofi in cffo comprendere ‘tutto quel , che fi ri-
trova aggiunto dall’ Autore in .queﬁa ‘fe_cor;clia ec.i.lzm-
ne, per non reftar defra}zdan gh_affoccxatl alla’ prima,
non fi & potuto ﬁnora} incominciare la ﬂampa. : ;

Refterebbe la Cantica, il libro di Giob , i Canti-
ci, e tutto quel ch’ & di poetico ne’ libri profetici ,

Tomo VI, A e fa-

C* ) Tutto il carteggio fi & da noi riferbato in quefta Edizione
ottava per il Tomo VIII. : .
¢ T% Quefta Differtazione £i troverd in fine di queflo Tomo.




283 I VOTI DI DAVIDE PER SALOM.

BON MMM 18, Eoroynms Kol 18. BenediGtus Do”

MUY IR 5N && ¢ @eds ' Io-iminus Deus Ifiael»

s 3% J.”Nﬁ-':-’ipxn‘)\ y O TOIOY Sowe qui facit: mirabilia
lpema @i . folus,

D ow Py 19. Kai &rsynmy! 19. Et benediCtum

XD m=owh @ dyope s $6us aw'-| nomen majeftatis e-
22PN Y930 g By alove B g5 jus'(n)in zternum 3
SR ION VWO wldie o wisrer y é"& replebitur maje-
TAppwdnoerar ¢7; $i-|fate ejus omnis ter-
Ss wai wdca 45y |ra. Fiat , fiat. (o)
Yevoiae y YEYOITO,

Cn)Lla puateggiatura , e ' ufo degl; affifli, oltre al genio della
lingua Orientale poco apparentemente connefla , hanno contribuito
molto a render ofcure le verfion; Latige , per la mutazione improv-
vifa de’ numeri, e delle perfone ora in feconda, ora in terza .
nel verfetto 13. 14. 15- fi legge ora ejus , or eorum . che turba la
continuazione del difcorfo . Qui s’ ¢ creduto meglio di continuare il
difcorfo diretto a2 Dio . '

C oI verfetti 18. e 9. non § eran tradotti da me nella verfio-
e de’Salmi, e mancavano nellz prima, e feconda edizione . Offers
val allora , che quefte efclamazioni non avean che fare col Salmo ,
ma che fi erano aggiunte da’ raccoglirori de’ Salmi, e ch’eran {olite
peranche d’ apporfi in fine de’ libri, perch¢ dividendo il Salterio pref-
10 gli Ebrei in cinque libri , il fecondo libro termina appunto con
quefto Salmg , Qui fi & colta I’ occafione di fare un coro colla tra-

duzione appunto  dj quefti verfetti , che contengono anche efclama-
zlonl popolar; ,

ESPRESSI NEL SALMO LXXI 289

CHO R’ 0.

{(18) Ahcompifci, gran Dio ¢’ Ifraele,

Quefti votid’un Padre ,ed’unRe:
Quefto Regno a te caro, € fedele
"Quai prodigj non vide per tol

PARTE DEL CORD

(19) Se gliaugurj, feadempionfi i voti,
Il tuo nome pit chiaro fard:

E paffando da’figli 2’ nepoti.
Di tua gloria la fama vivrd.

2! 3 O i o

Tutto 1l mondo e al Prence & fedele,
Col fuo Prence non ferve, cheate.

C 18) Benediflus
tu Dominus Deus
Ifvael , qui facis
mivabilia folus .

(19 ) Et benedi=
&um nomen ma=
jeflatis  tue in
eternum

& veplebituy ma-
eftate tua omnis
terra ,

Ah! compifci, gran Dio d’ Ifracle,
Quefti voti d’un Padre d’unRe.

Fine del Tomo Sefto.

Tomo VI

Fiat  fise .
















